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U presidente Pianelli spera di scordare le amarezze dello scorso campionato 

Già si torna al lavoro: il nuovo Toro 
s'è radunato e presentato a Giacomini 

Il neo-allenatore granata individua già in Danova, Cuttone, Zaccarelli (libero), Dossena, Van De 
Korput e Pulici i punti fissi della sua formazione - Ritiro a Pollone - L'esordio il 1. agosto a Liegi 

Presentati ieri i tre «nuovi» della Roma ; o r " , i ^'^^:T^: 
rata visita medica nell'istituto di medicina dello sport all'Acquacetosa. La. lunga serie di esami e controlli è stata svolta 
dall'equipe del prof. Venerando. I primi a presentarsi sono stati Perrone e Nela, con circa mezz'ora di ritardo è arrivato 
invece Chierico. Tutti sono apparsi raggianti per il trasferimento, e La piazza di Roma non mi intimorisce — ha detto 
Mela — anche a Genova non sono di bocca buona ». Perrone non ha voluto accentuare la polemica con il suo ex allenatore 
Castagner. Ha solo detto che vuole lasciare « agli altri il compito di giudicare il mio valore. Sono arrivato alla Roma per 
imparare. Dopo dieci anni passati alla Lazio, con questo trasferimento torno alle origini: da bambino ero tifoso della Roma ». 
Ritorno alle radici anche per Odoacre Chierico, romano della Montagnola: «A sedici anni e mezzo — ha ricordato (a mezza-
punta — ho dovuto lasciare Roma per andare a Milano con l'Inter: Hi sacrifici ne ho fatti tanti per arrivare ad essere 
professionista ». Nella foto, da sinistra: CHIERICO, NELA e PERRONE 

Quasi tutte le belle del torneo cadetto si sono largamente rinnovate 

Una serie B tutta da scoprire 
dopo la rivoluzione del mercato 

Scarso il movimento di danaro -1 dirigenti hanno lavorato soprattutto sulla base di scambi - Vero
na, Sampdoria, Perugia, Lazio, Pistoiese e Brescia le squadre da battere - Occhio a Spai e Palermo 

ROMA — «B » come bagarre, 
tanto per non smentirsi. An
che al calcio-mercato è sta
to così. Da Milano è nato 
un campionato cadetto tutto 
nuovo, dalla pelle abbondan
temente rinnovata. Dal truc
co leggermente ritoccato del
la serie À. si è passati a va
ste operazioni di plastica per 
le venti gagliarde protagoni
ste del torneo di B. Quasi 
tutte le squadre hanno rivo
luzionato i loro ranghi. Di 
primo acchito, considerando 
il meccanismo delle promo
zioni e delle retrocessioni, 
che trasferisce ogni anno 
in questo torneo sette squa
dre nuove, si può" afferma
re. che rispetto alla passata 
edizione, è mutato almeno il 
50% dei giocatori. 

Dunque, una vera rivolu
zione. che torniamo a ripe
tere ha coinvolto quas< tutte 
le squadre, a cominciare da 
quelle che sulla carta godo
no i favorì del pronostico. 

A differenza della serie A, 
dove i miliardi sono circo
lati come fossero noccioline. 
in B si è lavorato al rispar
mio. Di soldi ne sono circo
lati pochissimi. Niente spese 
folli, non Per un improvviso 
rinsavimento dei presidenti. 
ma soltanto per mancanza di 
liquido. Altrimenti.... 

I larghi rinnovamenti dei 
quadri sono per la maggior 
parte scaturiti da una inter
minabile giostra di scambi, 
solo in rare eccezioni accom
pagnati da qualche aggiunta 
di spiccioli. Basta fare l'esem
pio della Sampdoria. società 
che ha tenuto a lungo il ban

co al calcio-mercato, per com
prendere come sono andate 
le cose. Rispetto all'anno 
scorso, Ja formazione blucer-
chiata è cambiata di sette 
undicesimi. Ebbene i suoi nuo
vi sono tutti arrivati col gio
chetto del «io ti do una co
sa a te, tu casomai me ne dai 
due a me». Scanziani è ap
prodato al club ligure attra
verso la cessione di De Fon
ti all'Ascoli. Guerrini. Sel
la. (Manzo e Pat Sala dal 
prestito dì Vierchowod, Pao
lo Conti da quella di Ga-
rella al Verona. L'unico ve
ro acquisto. Rosi dal Vicen
za, è stato pagato con i sol
di ricavati dalle cessioni di 
Genzano. Pezzetta e Rede-
ghieri. Su questo chiché. in 
linea di massima, si sono 
mosse anche le altre. 

Oltre a questo aspetto, che 
ha confermato le difficoltà 
economiche in cui il calcio 
si dibatte, occorre sottolineare 
un altro importante fatto. 
I presidenti hanno smesso di 
inseguire i « grandi » nomi. 
che spesso, alla resa dei con
ti si sono rivelati un vero 
fallimento. Questa volta si è 
pescato nel proprio spazio op
pure abbondantemente nelle 
ser'e inferiori. 

Per questo meritano un 
plauso. Finalmente hanno 
compreso che il campionato 
cadetto deve essere un ser
batoio della serie A. non u-
na dispendiosa area dì par
cheggio per vecchi campioni, 
sul viale del tramonto. 

lie eccezioni, per fortuna 
ridotte all'esso, non mancano 
e quest'anno si chiamano 

Caso. Ambu, Pat Sala. De Na-
dair D'Amico. Speggiorin. Ca
pone e Desolati. Ncmi che 
hanno avuto un passato di 
un certo prestigio. Alcuni di 
questi cercano tra i cadetti 
una rivalutazione. 

Giudicare da un punto di 
vista tecnico ìa nuova serie B 
è un compito tutt'altro che 
facile, soprattutto dopo gli 
stravolgimenti del calcio-
mercato. • 

Le passate esperienze ci in
vitano ad essere prudenti ed 
attendere almeno le prime 
risposte del campo. Valutan
do così sulla carta, è indub
bio che Sampdoria, Lazio, 
Brescia, Verona, Perugia e 
Pistoiese ricoprono il ruolo 
di grandi favorite. Così, giu
dicando a braccio, presenta
no inquadrature degne anche 
della massima serie. Ma oc
corre andare con i piedi di 
piombo. La recente bocciatu
ra della Lazio, grandissima 
favorita insieme al Milan del 
passato campionato, serve 
d'insegnamento. Le cose mi
gliori sembrano averle fatte 
la Sampdoria e il Verona. 
Hanno messo su impianti di 
prima qualità, specie Sa so
cietà veneta. Ha cambiato 
quasi del tutto la modesta 
squadra del passato campio
nato. Ha comprato inoltre 
bene e con intelligenza. Pen-
zo. Odorizzi. Tricella, iLely. 
Di Gennaro e Manueli sono 
giocatori di prima qualità par 
un campionato di «B». 

Per quanto riguarda la La
zio e il Perugia occorre at
tendere. prima di esprimere 

giudizi definitivi. La Lazio 
ha acquistato troppi giocato
ri in cerca di rivalutazione. 
Ci riferiamo a Speggiorin e 
D'Amico. Sono dei rebus, 
specie ài secondo/che posso
no rivelarsi decisivi pei4 il 
futuro della squadra. L'acqui
sto di D'Amico ci ha sorpreso 
e lasciato perplessi. Può un 
giocatore come D'Amico, 
estroso quanto si vuole, ma 
cronicamente un « posapia
no», essere utile alla Lazio 
in un campionato incande--
scente come quello di B? 
Noi sinceramente nutriamo 
qualche dubbio. Ma saremmo 
felici di essere smentiti. Il 
ritorno in A della Lazio di
pende molto da questo gio
catore. Se non ingrana, non 
solo la squadra subirà ì ri
flessi negativi, ma il suo no
me sarà senz'altro motivo di 
polemica e di dispute. Ca
stagner è avvertito. • 
• Per quanto riguarda il re
sto, occhio al Pescara. 41 Fog
gia e al Pisa. Potrebbero es
sere le sorprese del campio
nato. Meritano considerazio
ne anche Spai e Palermo. 
Quest'ultima è stata una del
le pochissime a non cam
biare quasi nulla. Potrebbe 
essere un vantaggio. DI certo 
i siciliani avranno dalla loro 
il fatto che non dovranno 
partire, come l'anno scorso a 
—5. Un vantaggio che po
trebbe risultare molto impor
tante, almeno dal punto di 
vista psicologico. 

Paolo Caprio 

E9 ora di bilanci trasparenti 
ROMA — Dopo gualche ini
ziale « mugugno », teso forse 
a pompare gualche mi
liardo in più, i Presidenti 
delle società di calcio pro
fessionistiche sembrano ora 
abbastanza soddisfatti dello 
ammontare della somma 
che affluirà nelle loro cas
se, se la decisione della 
Giunta del Coni (aumento 
dal 3j0 al 5,50 per cento 
della quota delTincasso lor
do del Totocalcio che va al
la Federcalcto) sarà, come 
pare scontato, approvata dal 
Consiglio nazionale del pros
simo 24 luglio. 

Così si sono espressi i pre
sidenti di federazione e guel-
li delie società nelle riunio
ni dei giorni sconi, dove è 
stato pure affermato da 
Carraro e da Righetti che 
i fondi non andranno alla 
Lega, ma direttamente alla 
Ftgc, che sarà, guindi, re
sponsabile del loro buon (o 
cattivo, visti i precedenti) 
uso. Una responsabilità del
la quale SordiUo dovrebbe 
farsi carico con più corag
gio. 

Le società si accontenta
no. Per ora. Hanno prote
stato e pianto miseria per 
settimane, hanno chiesto un 
aumento di 36 mtltardi (uno 
a testa), proclamando ai 
guattro venti che erano in
dispensabili per tappare al
cuni dei vistosi vuoti dei lo
ro bilanci, e alla fine, co
me già avvenne nella con
troversia con la Rai, sono 
riuscite ad incamerare un 
altro pacchetto di miliardi. 

La cifra in assoluto non si ; 
può definire, perché oscilla 
m base alle giocate del con
corso pronostici, ma una 
stima prudente, in base al
la dinamica registrata negli 
ultimi tempi, fa prevedere 
guati un raddoppio: dai 24 
miliardi e mezzo attuali a 
circa 40. Potranno essére an
che di più se il Totocalcio 
avrà le impennate dell'ulti
mo anno. - « 

/ Presidenti, nel richiede
re l'aumento, hanno ripe
tutamente affermato che i 
guattrini del concorso do
vrebbero essere loro, per
chè scaturiscono dai loro 
campionati. Si pub discu
tere atTinfinito se una tale 
tesi ha un fondamento giu
ridico. non ne ha sicura
mente uno morVe. se si 
considera che. proprio nel
lo stesso momento in cui 
stavano piangendo^ miseria 
e il Coni accoglieva, in lar
ga parte, le loro richieste. 
in parte per venire incontro 
alle esigenze sorte a cuasa 
del galoppo dell'inflazione 
e dell'entrata in vigote del
la legge 91 (che, sempre di 
più, per il calcio professio
nistico, riteniamo -sacrosan
ta, mentre forse qualcosa 
bisognerà rivedere per gli 
altri settori, ad esempio il 
ciclismo) e in parte ceden
do ai ricatti della federa
zione più forte, aesistiamo 
al ripetersi, anzi all'aggra
varsi delle follie del mer
cato. che sembra non ave
re limiti (Vierchoìood quo
tato 4 miliardi, tre Ceule-

mans e il costo del giovanis
simo Nela!). Lo stesso Ri
ghetti è stato costretto a 
far giungere ai Presidenti 
un accorato guanto impro-
ducente appello alla mode
razione. 

Bisogna rovesciare il di
scorso. In Questo siamo d'ac
cordo con Campana: non si 
può continuare a percorrere 
questa strada. I Presidenti 
sparano sempre più alto, cor
rono aBa caccia dello stra
niero, aprono buchi nei bi
lanci delle società e poi chie
dono che qualcuno guei bu
chi li tappi. Ricordate il fa
moso mutuo agevolato? Con 
guello. si disse, si risanava il 
settore e venne concesso, ma 
ora siamo da capo: si chiede 
un altro mutuo più agevola
to consistente e insieme più 
guattnm dal Totocalcio. Ri
cordate Faumento dei bigliet
ti delle fasce basse? Fu chie
sta ed ottenuta una modifica 
della legge sul meccanismo 
che determina il prezzo dei 
pubblici spettacoli ed ora si 
parla di un'altra lievitazio
ne. Ricordate — è storia re
cente — la polemica con la 
Rai per ottenere più ioidi 
per le trasmissioni delle par
tite? Si e infine raggiunto 
un accordo che vede remit
tente pubblica sborsare 13 
miliardi, ma dicono che so
no sempre troppo pochi. Se 
non si cambia rotti, saremo 
sempre daccapo. La legge 91 
prevede bilanci trasparenti: 
bisogna applicarla a bisogna 
mettere un freno atta mega
lomania. Carraro étea che 

le Società debbono spendere 
i soldi con oculatezza, ma , 
guesto non potrà mai acca
dere se non si moralizza il 
settore. Lo sport italiano vi
ve sui proventi del Totocal
cio, è cero e noi sosteniamo 
che guesta situazione dev'es-
sero profondamente modifi
cata. Abbiamo perciò previ
sto nella nostra proposta di 
legge di riforma un contribu
to meno aleatorio, da deter
minare nel bilancio dello 
Stato, ma fino a quando 
guesto non accadrà (e non 
accadrà se ti mondo dello 
sport non produce un forte 
movimento per la riforma. 
che costringa U Governo ad 
uscire dall'immobilismo e a 
passare dalle promesse ai 
fatti) è sulla schedina che 
dobbiamo largamente basar
ci per le tante attività spor
tive. anche di base, anche di 
promozione. 

Da guesta fonte attinge il 
Coni e d'altra parte non può 
farne a meno, ita non i 
forse di questi vivai, di otte-
ste fucine. daWallargamento 
della base di massa dei pra
ticanti che poi le grandi so
cietà si servono anche per 
rinforzare i propri guadri, 
spendendo molto meno che 
rincorrendo lo straniero di 
turno o il campione nostra
no sopravvalutato? B prò-

£rio cosi difficile per loro al-
irgare un poco a proprio 

orizzonte e pensare, una vol
ta tanto, allo sport italiano 
nel tuo complesso? 

Ntdo Cantiti 

.Dalla nostra redazione 
TORINO — Esauriti i 30 gior
ni di vacanza (secondo i ter
mini dì legge ha detto Giaco-
mini), ì giocatori del Torino 
ieri mattina (ma molti ora
no rientrati il ijiorno rmma 
per evitare la data del «17») 
si sono assoggettati alle visite 
di tutti gli anni e. sotto la 
presidenza (Pianelli) e l'alle
natore ultimo del Torino, Mas
simo Giacomini, sì sono sot
toposti al rituale del « primo 
giorno di scuola». 

Così, a ridosso della data 
che ha chiuso la campagna 
dei trasferimenti, la conferen
za stamDa non poteva non 
essere che il «Dunto» sul 
nuovo Torino, sulle cose che 
si sono fatte e sui fiorì che 
Giacomini non ha colto e non 
potrà cogliere, sulle cose che 
non si son potute fare e oui 
propositi che accompagnano 
questo Torino che qualcuno 
vuole definire « del futuro ». 

Per auanto riguarda la so
cietà. Pianelli ha detto che. 
contrariamente a quanto sì è 
scritto lo scorso anno, il To
rino non è la Democrazia Cri
stiana, perché al suo inter
no non esistono correnti. Poi. 
visto un consigliere della DC 
e del Torino (in apguato). ha 
aggiunto: « 7o però non snno 
un politicante ». Invece Pia
nelli è un politicante e for
se non è un politico. Le cor
renti è vero che esistevano. 
tanto che qualche nome noi 
figura oiù nel direttivo e al
cuni tifosi hanno anche de
nunciato che qualcuno degli 
attuali «notabili» nel mo
menti duri della contestazio
ne si è fatto avanti come suc
cessore e poi ha finito col 
tirarsi indietro. 

Una pietra sul passato (co
me sempre) e si (ricomincia 
tìa capo con 6ei undicesimi 
nuovi. Ha detto Giacomini, 
sempre così leale con gli al
tri e con se stesso: «Forse 
non siamo riusciti a fare tut
to e forse riusciremo a fare 
ancora qualcosa! ». 

Quale può essere la tradu
zione? Che una «punta» 
avrebbe fatto comodo, visto 
che il Torino ha restituito 
alla Lazio D'Amico, mentre 
per il secondo « forse » nel 
Torino si pensa che, se. è 
vero che la Lega sarà feroce 
con chi non sarà in perfetta • 
sintonia con ile nuove nor
me, magari qualche contrat
to potrebbe sfumare e il To
rino potrebbe ancora appro
fittarne. A nostro avviso so
no pure illusioni. 

Pianelli ha parlato con un 
groppo - in gola •(commosso 
com'era per una telefonata 
di auguri da parte di Peccì) 
della stagione trascorsa (« La 
più brutta della mia presi
denza che ormai è quasi ven
tennale v), 'ha detto di aver 
appreso che nel calcio non 
esistono pìcurezze (a Voleva
mo vincere lo scudetto e d 
siamo salvati per miracolo »J 
e ha ammesso che i tifosi 
avevano ragione (a contestar
lo, non certo a mandarlo a 
quel paese). 

•Il presidente del Torino ha 
tenuto ad assicurare a Gia
comini la più completa au
tonomia e, con un chiaro ri
ferimento ai tifosi, ha asse
rito che non intende più fare 
la guerra agli arbitri (a Sono 
il presidente più squalifica
to») e che nella finale di 
Coppa Italia tra Torino e 
Roma l'arbitro Michelottì de
ve essersi a trovato in una 
serata infelice (mettiamola 
così per non dire altro!) ». 

Torniamo a Giacomini. che 
ha dovuto spiegare ai croni
sti la formazione e la dispo
sizione tattica dei suoi gio
catori. Niente di nuovo (e 
come poteva essere altrimen
ti considerando che deve an
cora vederli all'opera e deve 
parlare con loro uno per 
uno?), ma intanto alcuni 
punti fermi esistono e sono 
due marcatori fissi. Danova 
e Cuttone, un libero che si 
chiama Zaccarelli (convinto 
che non sarà mai più convo
cato come mezz'ala da Bear-
zot, innamorato ormai di 
Dossena) e Van De Korput 
che sarà impiegato come 
schermo difensivo nella zona 
di centrodestra in aiuto * 
Dossena e pronto a rimpiaz
zare gli eventuali sgancia
menti del libero o di un di
fensore. 

E" stato chiesto Gè adot
terà la «zona», ma Giaco-
mini per ora ha altri pro
blemi (m Vedremo in futu
ro*), mentre per le «pun-

j te» ha tenuto ti ricordare 
che la media di Pulici è su
periore a quella di Jordan 
e che nel Milan della serie 
B senza punte la squadra, ha, 
segnato cinquanta gol (40). 

Oggi si corre o Silverstone i l G.P. d'Inghilterra (TV, rete due, ore 15,45) 

Troppo veloci le Renault 
La Ferrari è in ripresa 

« Turbo » francesi in prima fila - Pironi in quarta posizione • Più staccato Villeneuve - Alfa 
sempre a metà dello schieramento - Patrese, con gomme Pirelli, partirà accanto a Reutemann 

Nello Pad 

i 

Per Marangon giallorosso 
manca solo il 

placet di liedholm 
ROMA — Maranfon è dalla 
Rema in prestito par la cifra 
di KB milioni. La nottola non 
è stata ancora ufficializzata. 
Anzi. H prseMente Viola l'ha 
anche smentita. Parò di csr. 
to c'è che il contratte è stai* 
• t i depositate Hi lama, *er 
farle diventare operano» man* 
ce però II placet j*eirallena-
tore Nlls Liedholm. Gonelde* 
rande che Maranflon rientra
va olà da tempo nel plani del 
tecnico siallaresso, c'è da cre
dere che raffare andrà etev-

In 

Così al via 
16 ARNOUX (Francia) 
Renault turbo l'IVOO 
5 PIQUET (Brasile) 

Brabham turbo l'll"95 
7 WATSON (G.B.) 

McLaren 1*12"71 
1 JONES (Australia) 

Williams l'l2"99 . 
2 REUTEMANN (Argent.) 

Williams 1*13 "37 
22 ANDRETTI (USA) 

Alfa Romeo 1*13"92 -
6 REBAQUE (Messico) 

Brabham l'14"54 
33 TAMBAY (Francia) 

Talbot-Ligier 1*14"97 
18 DALY (Irlanda) 

March l'15"18 
4 ALBORETO (Italia) 

Tyrrell l'15"85 
10 BORGUDD (Svezia) 

ATS l'15"95 
3 CHEEVER (USA) 

Tyrrell 1*16"09 

15 PROST (Francia) 
Renault turbo l'll*'(H 
28 PIRONI (Francia) 
Ferrari turbo l'12"64 

8 DE CESARIS (Italia) 
McLaren l'12"72 

27 VILLENEUVE (Can.) 
Ferrari turbo 1*13"31 
29 PATRESE (Italia) 

Arrows l'13"76 
23 GIACOMELLI (Italia) 

Alfa Romeo 1*14**11 
26 LAFFITE (Francia) 

Talbot-Ligier l" 14**79 
20 ROSBERG (Finlandia) 

Fittìpaldi 1*15"16 
30 STOHR (Italia) 

Arrows 1*15"30 
32 JARIER (Francia) 

Osella 1*15"89 
11 DE ANGELIS (Italia) 

Lotus l'15"95 • 
14 SURER (Svizzera) . 

Theodore 1*16**15 
NON QUALIFICATI: Serra (Fittìpaldi). Henton (To-
leman). Mansell (Lotus), Salazar (Ensign), Warwick 
(Toleman), Gabbiani (Osella). 

Ha vinto anche ia cronometro di ieri 

Di questo Tour Hinuult 
è sempre più il «re »! 

SAINT-PR1EST — La maglia 
gialla Bernard H'nault ha 
vinto anche la 22ma tappa 
del Tour de France, dispu
tata, a cronometro su vn cir
cuito cittadino a Saint-Priest. 
Si è trattato di un'altra rag
guardevole impresa del cam
pione francese, oramai sen
za rivali in questa edizione 
del Tour. Ha percorso i 46,500 
chilometri della gara in un'o
ra 1*53" alla media oraria di 
km. 45,532. Alle spalle del 
campione del mondo si sono 
classificati il belga Willems 
a 47" e l'olandese Knetemann. 
uno specialista, a 1*3". Anco
ra più distendati .gli altri. 

In classifica generale Hi
nault ha aumentato ì suoi 
già ragguardevoli distacchi: 
il belga Van Impe. ad esem
pio, lo segue ad un quarto 
d'ora U4'34" per l'esattezza), 
il francese Albcn a 17*4". l'o-
kndese Zoetemelk a 18'21" e 
Peter Winnen (quinto) ad 
oltre 20 minuti. 

Oggi il Tour affronterà la 
sua penultima fatica. la Au-
xerre-Fontenay di 207 chilo
metri. Per Hinault si tratte

rà solo di una marcia di tra
sferimento verso l'apoteosi di 
Parigi, in programma doma
ni. Nella carovana del Tour 
ha intanto destato vna certa 
impressione la notìzia rela
tiva alla decisione degli USA 
di partecipare l'anno prossi
mo alla corsa a tappe frm-
cese con una squadra di pro
fessionisti. Sarebbe la prima 
volta nella storia del Tour. 

Ordine d'arrivo 
1) Hinault (Fra) 1h01'16"; 

2 ) WÌIlemt (Bel) 1h01'53"; 3 ) 
Knetemann (Ola) 1h02'19"; 4 ) 
Vandenbroucke (Bel) 1h03'08"; 
51 V»n I m w (Bai) 1h03'18"j 
6 ) Duclos-Lassalfe (Fra) Hh03'49"; 
H Ciere (Fra) 1h03 '51" ; 8 ) T i -
nazxi (Fra) 1h04'02"; 9 ) Zoete
melk (Ola) 1h04 ' l 6" : 10) Maer-
tens (Bel) 1h04'25". 

Classifica generale 
1) Hinault (Fra) in B5h57'01"; 

2 ) Van Impe (Bei) a 14 '34" i 
3 ) Alban (Fra) • 17 '04"; 4 ) 
Zoetemelk (Ola) a 1 8 ' 2 1 " ; S) 
Winnen (Ola) a 20 '26" ; 7 ) D» 
Mtiynck (Bel) % 24 '37"t 8 ) Hit*. 
son (Svo) a 34 '37" ; 9 ) Crtquie-
lion (Bel) a 2 ( ' i a " t 10) Willems 
(Bel) a 2S '12" . 

. Dopo 22 ore di nuoto fra Jugoslavia e Italia 

L'Adriatico « fa le bizze » 
e Candiotti deve rinunciare 

MI SANO — Germano Candiotti, Il nuotatore solitario che 
voleva attraversare l'Adriatico dalla splaggetta jugoslava di 
Sonsega a Misano Adriatico, ha dovuto ieri sera alle 20 ri
nunciare all'impresa, d'pò quasi 22 ore di nuoto. La rinun
cia è dovuta al mare grosso, che Ita spinto il nuotatore 
solitario a rivolgersi a una delle tre barche che appoggia* 
vano il tentativo per farsi tirare a bordo. Come si ricorderà, 
proprio le condizioni del mare avevano costretto Candiotti 
a tenere in forse fino a giovedì sera l i partenza. Poi si era 
deciso di tentare comunque: ma contro un Adriatico « cat
tivo* il coraggio non è bastato 

• DIDIER PIRONI stavolta è stato il migliore della Ferrari 

Nostro servizio 
SILVERSTONE — Ancora in evidenza i turbo nel mondiale 
di formula uno che correrà oggi la sua nona prova sul 
circuito di Silverstone. La corsa è valida per il Gran premio 
d'Inghilterra, il motore sovralimentato che ieri ha ottenuto 
il miglior tempo nelle prove di qualificazione è stato quello 
di René Arnoux che ha bruciato di 4 centesimi di secondo 
il compagno di squadra Alain Prost. 

Dopo le belle prestazioni dei turbo Ferrari che con 
Villeneuve hanno vinto a Montecarlo e Jarama. il girone 
di ritorno del mondiale sembra dominato dai bolidi a gialli» 
della Règie. Al trionfo di Digicne. ora segue la stupenda 
prestazione di Silverstone. Arnoux ha girato in 1*11" netti 
distaccando il temibile Piquet di quasi un secondo. La 
Ferrari è riuscita ha migliorare le sue posizioni con Pironi 
passato dall'ottavo al quarto posto. Ma le vetture di 
Maranello non sembrano in grado, per il momento, di 
impensierire i bolidi della Renault. «Abbiamo portato a 
Silverstone — ha dichiarato l'ingegnere Mauro Forghieri — 
due vetture completamente nuove. Giovedì per il troppo 
carico aerodinamico ci sono stati dei cedimenti al telaio. 
Ieri siamo andati meglio, ma non possiamo pretendere la 
vittoria da vna macchina che scende per la prima volta 
in gara. Abbiamo raggiunto il successo sui percorsi lenti. 
lo raggiungeremo ar.che su quelli veloci. L'appuntamento 
è per Hockenheim». 

Anche per le Alfa Romeo, l'ingegnere Carlo Chiti ripete 
lo stesso discorso. 'Le vetture di Settimo milanese sono 
completamente nuove nel telaio e nelle sospensioni Ma 
la loro prestazio ìe è rimasta finora simile alla vecchia 
« 179/C ». Infatti ieri Andretti e Giacomelli hanno ottenuto 
encora 1*11. e il 22. posto, a cui sono ormai abituati dall'inizio 
del mondiale. Con queste macchine da media classifica non 
è pensabile raggranellare punti nella formula uno. «Ma 
anche noi — dice Chiti — stiamo aspettando il Gran premio 
di Germania dove mettere in pista un telaio fatto di fibre 
di carbonio. E allora la musica cambierà». 

Anche se molti dubitano di una vicina riscossa dei bolidi 
del « biscione », un fatto è certo: il telaio « rivoluzionario » 
sognato dall'ingegner Chiti, - lo montano già le McLaren 
che aumentano la loro competitività di Gran premio in 
Gran premio. Ieri Watson e De Cesarla si sono ancora 
classificati ai primi posti: il pilota inglese è quinto e 
l'italiano sesto. E come a Digione, da Piquet in «pole 
position», aveva detto di temere soprattutto il duo della 
McLaren, anche ieri Arnoux ha ripetuto: «Sono sicuro 
che Watson non mi darà un filo di respiro ». 

Il più deluso è l'argentino Reutemann che attualmente 
guida la classifica oicndiale. E* a digiuno di punti da tre 
corse, e ieri si è piazzato solo al nono posto. Meglio di lui 
ha fatto ancora il suo compagno di squadra Jones dr; 
partirà in quarta fila con Gilles Villeneuve. 

Ai box del team riccamente sponsorizzato dai petrolieri 
arabi si dava la colpa alle gomme Goodyear. «Io so solo 
— ha detto iReutemann — che con le Michelìn riuscivano 
sempre a piazzarci bene. Non si cambia cavallo quando 
si è in mezzo a un fiume. Si rischia di cadere e annegare». 

Oggi il «gaucho triste» avrà come compagno di fila. 
l'italiano Riccardo Patrese che. per la prima volta, correrk 
con la Arrows gommata Pirelli. Il pilota patavino ieri 
è riuscito a rimontare quattro posizioni. «Siamo contenti 
— ha detto il suo direttore sportivo Audetto — perché 
Patrese è finalmente soddisfatto della vettura e la Pirelli 
ha promesso di assisterci almeno fino al Gran premio 
d'Italia». 

h. v. 

In tutti i negozi Conad 
risparmi 

acquistando il meglio. 

Ariel E3 
regala 
6 pennarelli. 

Lenor. 
Ne paghi due, 
ne prendi tre. * V 

» « 

;*&S 

Camay. 3 saponette 
per vincere 4 milioni. 

Carriay 

: Dash regala 
10.000 ferri da 
stiro a vapore. 
Per partecipare 
basta acquistare 
un solo fusto. 

Splendici 

Caffè Splendid, 
sacchetto 
gr. 400 
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